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PROGETTO  PIANIFICAZIONE URBANISTICA (PPU) E  PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE ED URBANO (PTANU)
· Non siamo qui per esprimere solo delle espressioni verbali interlocutorie;    ma 

· Per proporre il miglioramento della struttura urbanistica italiana, che è ferma al 1942 anno dell’approvazione della legge urbanistica. In quell’epoca tale organizzazione poteva essere sufficiente visto il minore sviluppo viario ed edilizio. Oggi non lo è più e necessita quindi di una profonda revisione che noi abbiamo fatto con i progetti del settore urbanistico, architettonico e della tutela dell’ambiente naturale ed urbano nonché della pianificazione del restauro. 
· Come per il settore sicurezza l’analisi parte da un difetto eclatante: a) nella struttura di sicurezza italiana il dato anomalo è la presenza di più di 400.000 uomini tra tutte e sette forze di Polizia, il doppio circa degli altri Stati europei, che tuttavia non è impiegato in servizi di polizia attivi, ma per la maggior parte (il 90 per cento secondo persone autorevoli  che conoscono la struttura della sicurezza italiana) in servizi amministrativi e burocratici. 

· Anche nel settore urbanistica  le anomalie sono numerose ed evidenti: 
basta citarne alcune solo nell’area geografica del Triveneto: – SETTORE VIABILITA’: a) - Il passante di Mestre (VE) che blocca il traffico di una intera area geografica e produttiva con rallentamento dello sviluppo; b) – il difficile accesso ai luoghi di villeggiatura estivi (Jesolo, Bilione, Caorle, Lignano, Grado, Rosolina, fino ad arrivare ai Lidi Ferraresi) causati da una viabilità molto insufficiente; c) – la difficoltà di transito per il traffico intenso sulla strada Romea, sulla pedemontana, sulle strade che vanno da Vicenza a Castelfranco e su molte arterie di collegamento interno della Regione Veneto e del Friuli, nonché del Trentino.  SETTORE EDILIZIO: a) – cementificazione del territorio con occupazione di molti spazi verdi che favoriscono il degrado ambientale b) – insufficienti servizi per le nuove costruzioni che sorgono incessantemente senza un piano sovracomunale di coordinamento.
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SETTORE AMBIENTE : a) – Intensità non elevatissima di precipitazioni atmosferiche che causano   danni ingenti alle persone  (numerosi decessi avvenuti in passato) che derivano dal dissesto idrogeologico del territorio dovuto anche alla “cementificazione selvaggia” b) – crolli, allagamenti  e inquinamento ambientale per le attività industriali e gli abusivismi nonché per condizioni climatiche non troppo avverse o per i terremoti  che non trovano una difesa derivante da una diversa costruzione edilizia, come accade invece in paesi come il Giappone.
A) – Difetti dell’organizzazione urbanistica attuale.
· E’ ferma all’organizzazione prevista dalla legge urbanistica del 1942 che oggi è insufficiente per le mutate condizioni della viabilità e della residenza; 

· Piani territoriali di coordinamento provinciali adottati in seguito alle indicazioni della legge urbanistica solo nel 1999, per alcune province del Veneto  e non ancora approvati dalla regione Veneto a distanza di 5 anni. 

· Coordinamento solo formale dei piani territoriali e intercomunali di coordinamento  esistenti, come risulta da una analisi fatta con i tecnici della provincia. Si ritiene infatti che il coordinamento vale soltanto per determinati vincoli. 

· Coordinamento interregionale non previsto dalla legge urbanistica del 1942 e attualmente completamente inesistente, ma necessario per una razionalizzazione di ciascuna edificazione  ed urbanizzazione  regionale.  

B) – Difetti dell’organizzazione attuale della tutela dell’ambiente. 
· Manca una strategia provinciale, regionale e interregionale di tutela dell’ambiente distinta per il settore calamità naturali, inquinamento ed equilibrio naturale. 
C) – RIMEDI PROPOSTI DAI PROGETTI PPU (progetto pianificazione urbanistica) – PPR (progetto pianificazione del restauro) – PPA (progetto pianificazione architettonica)  – PTANU (progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano).
RIMEDI DESUMIBILI DAL PROGETTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA

a) – Creazione di uffici urbanistici di coordinamento dati da: uffici urbanistica dei settori di decentramento provinciale (UUC), uffici urbanistica provinciali (UUP), uffici urbanistica regionali (UUR), uffici urbanistica interregionali (UUIR).
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b) – Questi uffici lavorano con reciproco scambio di progettisti e lavori progettuali nell’ambito di una confederazione di tali organi, per la nuova pianificazione urbanistica; il coordinamento degli organi superiori consiste non solo nella redazione di norme, ma anche di attività progettuale di coordinamento, che deve portare alla creazione: 

· di una maglia di uniformità dell’ente coordinatore, di un disegno di tale ente che equilibri tutto il sistema urbanistico di competenza; 

· utilizzando il modello della città orizzontale che mette in stretto contatto la residenza con l’ambiente naturale; 

· impiegando la modalità del perseguimento di obiettivi provinciali (la complementarietà), regionali (l’ipotesi di sviluppo regionale) e interregionali (la complementarietà tra regioni)

La progettazione degli organi di coordinamento è diretta allora a creare la maglia di uniformità, il complesso degli elementi urbani propri e di competenza dell’ente, utilizzando il modello della città orizzontale, nell’ambito degli obiettivi citati da raggiungere. 

· Questa nuova sistematica prevede allora il decentramento dell’urbano in grandi quartieri di decentramento provvisti di tutti i servizi e distribuiti in modo armonico sul territorio provinciale e regionale; solo in questi quartieri sarà possibile la nuova edificazione. 

· Prevede la nuova viabilità funzionale ed efficiente, nel Triveneto superstrade dall’autostrada Venezia Trieste alle località di villeggiatura sul mare, la nuova autostrada Romea che si unisce all’autostrada adriatica, la pedemontana  che si congiunge dopo Oderzo all’Autostrada Venezia Trieste e Venezia Treviso, naturalmente il passante di Mestre, una intermedia alla pedemontana che congiunge Vicenza, Castelfranco e Treviso. 

· Prevede le stazioni di collegamento per  tutti i tipi di trasporto in modo che da esse si possa entrare ed uscire senza blocco del traffico;

· Prevede la rete di parchi provinciali e di parchi attorno ai centri capoluogo di Provincia, ove non sarà più possibile l’edificazione. Tale previsione determinerà la creazione del turismo di pianura praticato in tutte le stagioni dell’anno, in quanto tali parchi saranno dotati di complessi residenziali ed alberghieri curati dal punto di vista estetico, che potranno accogliere migliaia di turisti che passano in tali aree ricreative il fine settimana, anche usufruendo di periodi di svago e di benessere culturale con le visite alle attigue ville venete che numerose sono presenti sul territorio del Triveneto. 

· Prevede la rete di passaggi pedonali  di superficie ed aerei e le vie verdi cittadine arricchite con architetture da giardino e poi,
· La rete di varchi interni  agli edifici attuali di cui al progetto pianificazione del  restauro. 
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RIMEDI PROPOSTI CON IL PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE  ED URBANO.

· Previsione di un ordinamento organizzativo della tutela dell’ambiente costituito  in sintesi da: 

a) – Divisione del territorio nazionale in fasce territoriali omogenee,  in nuclei ed aree; 

b) – Previsione della suddivisione del lavoro progettuale della tutela dell’ambiente con  Sottosezioni della prima sezione Pianificazione degli Uffici tutela dell’ambiente;

c) – L’operatività di Uffici comprensoriali di tutela dell’ambiente (UTANUC), provinciali  (UTANUP), regionali (UTANUR) e interregionali (UTANUIR). 

d) – La tipologia e le funzioni dei piani regolatori di tutela dell’ambiente (PRTA).

· Previsione di una ordinamento operativo di tutela dell’ambiente, che è dato da:

· Una progettazione della tutela dell’ambiente, che preveda la creazione di “maglie di tutela dell’ambiente” cioè elementi progettuali ideati dall’ente coordinatore nei vari settori ambientali naturali marittimi, costieri, collinari, montani, pianeggianti e urbani delle città capoluogo e dei centri minori. 
· Questa pianificazione della tutela dell’ambiente, questa progettazione, utilizza come strumenti i capisaldi della  tutela dell’ambiente che sono casolari attrezzati con mezzi e impianti tecnici, per fronteggiare le calamità naturali, l’inquinamento e per organizzare  le attività di utilizzo per  fini ricreativi dell’ambiente naturale ed urbano. 

· Da questi impianti fissi posti sul territorio, viene controllato  l’ambiente fisico ed urbano nei suoi rischi da calamità naturali, da incendi e da inquinamento che sono fronteggiati con altre difese di carattere tecnico e strutturale create per l’ambiente naturale fluviale, collinare, montano, marittimo e pianeggiante nonché per l’ambiente urbano. 
· Per cui gli elementi di difesa vengono organizzati secondo tre settori di intervento: 1) – il settore calamità naturali; 2) – il settore inquinamento; 3) – il settore equilibrio naturale, che darà  a tutte le persone la possibilità di godere  le   amenità  e la  rigenerazione delle energie spese nelle varie attività produttive attraverso il contatto con l’ambiente naturale ed urbano, che verrà dotato di quegli spazi naturali ora insufficienti nei vari centri urbani  ed arricchito da architetture da giardino di elevato valore estetico.  

Tale rigenerazione verrà effettuata  con: 

a) – parchi naturali dei vari territori pianeggianti, collinari, collinari marittimi  e montani; 

b) – con le vie verdi lungo i fiumi; 

c) – con i massicci rimboschimenti; 

d) – con le vie verdi cittadine; 

e) – con i parchi cittadini; 
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f) – con i parchi archeologici previsti dal progetto pianificazione del restauro (PPR); 

g) – con i percorsi artistici previsti dal progetto pianificazione del restauro (PPR).
Il progetto  pianificazione del restauro (PPR) è un altro progetto che riguarda la tutela dell’ambiente; esso sarà oggetto di un  incontro che avverrà domani con i soci di una Associazione archeologica di Cinto Euganeo. 

H) – Siamo allora certi della validità del contenuto normativo ed operativo di questi progetti; per cui è nostra intenzione comportarci come è stato fatto con il progetto sicurezza: chiederemo di farli approvare da parte degli stessi Comuni che hanno depositato presso il Consiglio regionale il progetto Polizia Municipale, per poi proporli al medesimo consiglio per la loro traduzione in legge regionale. 

- Con l’ulteriore obiettivo, che per la struttura urbanistica e di tutela dell’ambiente nazionale contenuta negli stessi programmi, la Regione Veneto la faccia propria con una delibera e la proponga al Parlamento come è stato chiesto per il progetto sicurezza. 

- Lo stesso vale per il progetto pianificazione del restauro e per il progetto pianificazione architettonica, che cercheremo di diffondere per far comprendere la loro validità e quindi l’utilità di una loro traduzione in legge regionale e in legge operante in tutto lo Stato.  

Va menzionato che questi progetti come gli altri circa 30 redatti dal gruppo “Atlante 2000” per la loro flessibilità, si adattano perfettamente anche al futuro Stato confederale europeo; per cui sono stati proposti al Parlamento europeo  ed italiano e il primo di essi costituito dal progetto sicurezza,  verrà presentato alle  Autorità italiane ed europee attraverso   un Convegno internazionale che si terrà a Vicenza il 8/5/04.
            GRUPPO ATLANTE 2000
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Nota: 

IL PROGETTO SICUREZZA, IL PROGETTO EQUAL, IL PROGETTO POLIZIA MUNICIPALE DELLA REGIONE VENETO, IL PROGETTO COSTITUZIONE CONFEDERALE EUROPEA ED IL PROGETTO GIUSTIZIA PENALE MILITARE (in articolato di legge) possono essere rintracciati nei seguenti siti internet:

COMUNE DI JESOLO: http://www.jeslo.it > (cliccare “novità”)

COMUNE DI VICENZA: http://www.comune.Vicenza.it (cliccare “progetto sicurezza”)

SITO DEL GRUPPO ATLANTE 2000: http://www.gruppoatlante2000.org

